Assemblea Studenti Padani                                                                      Chignolo Po, 01 marzo 2009 

VII Commissione, Riforma dell'Università

Mozione n°2: “Abolizione del Valore Legale del Titolo di Studio”

Premesso che:

· per il Movimento Universitario Padano l’università è luogo dove si creano occasioni e prospettive professionali e culturali per lo studente, è punto di partenza e non di arrivo di futuro carriere e percorsi di vita ed infine è uno spazio democratico volto a garantire - sulla base del merito - la possibilità di guadagnare una crescita anche sociale;

· il Movimento Universitario Padano ritiene indispensabile - per dare reale attuazione a un processo di riforma del sistema universitario – che il processo di cambiamento ne riguardi tutti gli aspetti allo scopo di evitare che si perpetuino le inefficienze e ingiustizie che oggi ne caratterizzano molti aspetti;

· esistono a livello mondiale vari modelli per garantire che a ciascun titolo di studio venga attribuito il giusto valore - e quello italiano è uno di essi;

· avviene a livello europeo una sempre maggiore integrazione dei mercati economici e del lavoro e conseguentemente anche un maggiore interscambio professionale, tanto da aver portato l'Unione Europea all'adozione di un Trattato che regola la circolazione dei titoli di studio all'interno della stessa;

· l’Unione Europea riconosce il sistema di voti ECTS1;
· il principio del valore legale dei titoli universitari è sintetizzato nel Testo unico delle leggi sull'istruzione superiore (R.D. 31/08/33, n. 1592, art. 167) e normato dal Regolamento degli studenti (R.D. 4 giugno 1938, n. 1269, articolo 48);

· la riforma universitaria (DM 509/1999), che ha introdotto i nuovi titoli accademici di “laurea” e “laurea specialistica”, ha confermato esplicitamente il principio del valore legale affermando che i titoli conseguiti al termine dei corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe, hanno identico valore legale;

· dal principio costituzionale posto all'articolo 33, per cui l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole - così come per la conclusione di essi – richiede il superamento di un esame di stato, non si evince la necessità di attribuire un valore legale ai titoli di studio.
Considerato che:

· il valore legale delle lauree favorisce l'esistenza di sedi universitarie scadenti, che distribuiscono titoli ai quali spesso non corrisponde una buona preparazione, ma che consentono l'accesso a determinate carriere, ad esempio attraverso il requisito della laurea necessario per accedere ai migliori concorsi pubblici, che poi mediocri laureati possono, in teoria ma purtroppo anche in pratica, superare;

· il valore legale del titolo di studio, in Italia, si esaurisce nella legittimazione a sostenere esami di abilitazione per determinate professioni o a partecipare a concorsi per l'accesso alla pubblica amministrazione;

· l'abolizione del valore legale del titolo di studio può consentire di differenziare il prodotto offerto dai singoli atenei, facendo entrare le università in concorrenza tra loro, creando così un circolo virtuoso;

· la suddetta abolizione consentirà di introdurre un principio di equità nell'ambito della distribuzione di posti di lavoro nel settore pubblico che finalmente godrà di personale scelto non più in base ad un singolo voto, bensì sulla base di specifiche e provate esperienze;

· la Camera dei Deputati ha approvato in data 8 gennaio 2009 un Ordine del Giorno promosso dal Gruppo Lega Nord su questo tema;

· il  Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha espresso pubblicamente parere favorevole circa la possibilità di riconsiderare l'attuale sistema del valore legale del titolo di studio come riportato nell'articolo del Sole 24Ore in data 1 giugno 2008 in  allegato;

· la Commissione Martinotti, gruppo di lavoro del MURST su “Autonomia didattica e innovazione dei corsi di studio a livello universitario e post-universitario”, nel 1997 ha valutato, nell'ambito di dieci principi organizzativi generali, necessaria: “la graduale sostituzione di un valore formale del titolo di studio – assegnato a priori, una volte per tutte, in base a un elenco di titoli di corsi – con un sistema di certificazioni a posteriori o accreditamento basato su tre criteri: valore culturale del titolo proposto, sua rispondenza a esigenze sociali o economiche e adeguatezza delle risorse messe a disposizione dagli Atenei. L'accreditamento nazionale è necessario nella misura in cui il sistema di istruzione superiore utilizza risorse pubbliche da un lato e si pone come garante della qualità del'istruzione dall'altro. Tuttavia, nell'ambito dell'autonomia, è indispensabile che i requisiti comuni siano effettivamente minimi, ma soprattutto che le procedure di avviamento di nuovi corsi e le variazioni dei corsi tradizionali, possano svolgersi senza le lentezze e le rigidità del sistema attuale”.
La presente Assemblea

CHIEDE

ALLA DELEGAZIONE PARLAMENTARE DELLA LEGA NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA PADANIA DI:

· adoperarsi per sostenere questa richiesta degli Universitari Padani sensibilizzando tutti gli organismi preposti perché valutino un diverso meccanismo di attribuzione del valore legale del titolo di studio;

· proporre la costituzione, presso i Ministeri dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e di Grazia e Giustizia, di un apposito gruppo di studio che elabori una proposta articolata che tenga conto anche delle ripercussioni dell’abolizione del valore legale del titolo di studio sull’accesso agli ordini professionali;
· sollecitare, tramite le Commissioni competenti, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca affinché adotti quei provvedimenti volti ad aumentare i necessari controlli sulla qualità e la serietà degli atenei, almeno fino a quando l’attuale sistema di attribuzione del valore legale del titolo di studio non venga modificato;

· proporre da subito un disegno di legge che riveda l’accesso ai concorsi pubblici sulla base del criterio più oggettivo dei voti di laurea espressi nel sistema ECTS su calcolo statistico basato sui 4 anni precedenti e non più sul giudizio finale di laurea, in attesa di una riforma del valore legale del titolo di studio.  

Note:

1. I risultati degli esami e delle valutazioni sono generalmente espressi in voti.
Ma in Europa coesistono numerosi, diversi sistemi di voti. Inoltre, il trasferimento di voti è apparso come una preoccupazione di rilievo per gli studenti che partecipano ai programmi di mobilità:                                                                                                                               a) da un lato, i voti possono essere oggetto di un'interpretazione molto diversa da un paese all'altro, da una disciplina all'altra, e persino da un istituto all'altro;
b) d'altro lato, la mancata comunicazione dei voti può avere conseguenze gravi per gli studenti in mobilità.

La Commissione europea ha dunque invitato un gruppo di esperti ad esaminare il problema. Le informazioni, i commenti e i dati statistici forniti dagli 84 istituti che allora partecipavano all'ECTS hanno permesso di pervenire al sistema di voti ECTS proposto. Tutte le discipline scelte nel quadro del programma pilota hanno deciso di utilizzare il sistema di voti ECTS per provarne l'efficacia. Il sistema di voti ECTS è stato dunque messo a punto allo scopo di aiutare gli istituti ad interpretare i voti ottenuti dagli studenti ECTS negli istituti di accoglienza. I voti ECTS rappresentano un'informazione complementare rispetto ai voti attribuiti allo studente dall'istituto nel quale prosegue i suoi studi; il sistema di voti ECTS non si sostituisce al sistema di voti in vigore localmente. Le decisioni riguardanti il modo di applicare il sistema di voti al proprio sistema sono di competenza degli istituti di istruzione superiore interessati.

	Voti
ECTS
	Percentuale di studenti dai risultati positivi
che dovrebbero ottenere il voto
	Definizione

	A
	10
	ECCELLENTE: risultato notevole, con insufficienze secondarie.

	B
	25
	MOLTO BUONO: superiore alla media, con alcune insufficienze.

	C
	30
	BENE: lavoro generalmente buono, con diverse insufficienze considerevoli.

	D
	25
	SODDISFACENTE: lavoro discreto, ma con lacune di rilievo.

	E
	10
	PASSABILE: il risultato soddisfa i criteri minimi.

	FX
	-
	INSUFFICIENTE: per la concessione del credito occorre del lavoro supplementare.

	F
	-
	INSUFFICIENTE: occorre del considerevole lavoro supplementare.


Il numero di livelli del sistema ECTS deriva da un compromesso: un numero più ridotto non fornirebbe sufficienti informazioni; un numero più elevato presupporrebbe un livello di esattezza irrealistico e comporterebbe un'attribuzione dei voti molto più meccanica. La definizione dei cinque voti positivi è stata scelta in modo da evidenziare al massimo il significato dei voti "A" ed "E".
 L'utilizzo concomitante del termine "eccellente" e del concetto statistico del "migliore 10% degli studenti" è il riflesso di due approcci ad un obiettivo comune. La definizione di eccellenza non è con ciò imposta ad ogni istituto, ma soltanto al voto "A" dell'ECTS. La scelta del 10% è il frutto di lunghe riflessioni. Una scelta più restrittiva sarebbe più difficilmente applicabile in alcuni istituti; e una scelta più ampia finirebbe con lo sminuire i risultati degli studenti realmente dotati. 

Il sistema di voti non parte da un'ipotesi determinata di distribuzione dei voti tra gli studenti, poggiando piuttosto sulla definizione ECTS dell'eccellenza. Tutto sommato, la definizione ECTS dell'eccellenza e il voto che le corrisponde sono concepiti per facilitare il trasferimento, ma non per sostituire il voto assegnato dall'istituto di accoglienza o diminuirne l'importanza.
Sebbene le riflessioni precedenti si riferiscano soltanto al caso dell'"eccellenza", le definizioni che corrispondono ai livelli inferiori del sistema riguardano un numero di studenti molto grande, e occorre prestare la stessa attenzione all'applicazione del sistema di voti ECTS a tutti i livelli.
Allegati:
Si riportano l’elaborazione dei laureati di primo livello dell’a.a 2006/07 in Economia e Ingegneria in base al voto di laurea. 
Tabella 1: percentuale laureati in Ingegneria con voto di laurea superiore a 106, a.a. 2006/07

	Ateneo
	Media voti > 106

	Catania - Univ degli studi
	49,16

	Palermo - Univ degli studi
	41,68

	Lecce - Univ degli studi
	39,13

	Benevento - Univ degli studi del Sannio
	37,07

	L'Aquila - Univ degli studi
	33,52

	Napoli - Univ degli studi "Parthenope"
	33,33

	Bari - Politecnico
	33,04

	Napoli - Univ degli studi "Federico II"
	31,71

	Roma - Univ "Campus Bio-Medico"
	30,77

	Cassino - Univ degli studi
	30,67

	Roma - Univ degli studi di "Tor Vergata"
	30,54

	Roma - Univ degli studi "La Sapienza"
	29,81

	Cagliari - Univ degli studi
	27,60

	Pisa - Univ degli studi
	27,08

	Reggio Calabria - Univ degli studi Medit
	26,03

	Napoli - Seconda Univ degli studi
	23,74

	Roma - III Univ degli studi
	22,49

	Firenze - Univ degli studi
	22,25

	Trieste - Univ degli studi
	22,01

	Genova - Univ degli studi
	21,55

	Potenza - Univ degli studi della Basilicata
	21,33

	Ancona - Univ Politecnica delle Marche
	20,64

	Perugia - Univ degli studi
	20,37

	Torino - Politecnico
	19,93

	Pavia - Univ degli studi
	19,29

	Modena e Reggio Emilia - Univ degli studi
	19,22

	Siena - Univ degli studi
	18,27

	Salerno - Univ degli studi
	18,02

	Bologna - Univ degli studi
	17,51

	Parma - Univ degli studi
	16,48

	Udine - Univ degli studi
	15,12

	Milano - Politecnico
	13,14

	Padova - Univ degli studi
	13,07

	Arcavacata di Rende - Univ della Calabria
	12,46

	Castellanza - Univ "Carlo Cattaneo"
	12,31

	Ferrara - Univ degli studi
	12,07

	Brescia - Univ degli studi
	11,86

	Trento - Univ degli studi
	11,39

	Bergamo - Univ degli studi
	10,80
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Figura 1: percentuale dei laureati in Ingegneria con voto di laurea superiore a 106, a.a 2006/07
Tabella 2: percentuale laureati in Economia con voto di laurea superiore a 106, a.a. 2006/07
	Ateneo
	Media voti > 106

	Bari - Univ. degli studi
	45,40

	Chieti - Univ. degli studi G. D'Annunzio
	43,69

	Foggia - Univ. degli studi
	40,70

	Roma - Univ. degli studi "La Sapienza"
	37,42

	Campobasso - Univ. degli studi del Molise
	36,52

	Messina - Univ. degli studi
	34,68

	Ancona - Univ. Politecnica delle Marche
	34,31

	Lecce - Univ. degli studi
	34,21

	Cassino - Univ. degli studi
	32,74

	Roma - LUISS
	32,34

	Milano - Univ. commerciale "Luigi Bocconi"
	29,55

	Napoli - Univ. degli studi "Federico II"
	29,25

	Aosta - Univ. degli studi
	28,57

	Palermo - Univ. degli studi
	27,40

	Pisa - Univ. degli studi
	27,01

	Roma - III Univ. degli studi
	26,36

	Trieste - Univ. degli studi
	26,29

	Parma - Univ. degli studi
	24,92

	Firenze - Univ. degli studi
	24,24

	Perugia - Univ. degli studi
	24,14

	Siena - Univ. degli studi
	23,93

	Arcavacata di Rende - Univ. della Calabria
	23,63

	Urbino - Univ. degli studi "Carlo Bo"
	23,29

	Milano - Univ. Cattolica del "Sacro Cuore"
	22,68

	Vercelli - Univ. "A. Avogadro"
	22,00

	Cagliari - Univ. degli studi
	20,94

	L'Aquila - Univ. degli studi
	20,36

	Genova - Univ. degli studi
	20,10

	Milano-Bicocca - Univ. degli studi
	19,79

	Macerata - Univ. degli studi
	19,51

	Brescia - Univ. degli studi
	18,18

	Venezia - Univ. degli studi "Cà Foscari"
	18,00

	Torino - Univ. degli studi
	17,96

	Pavia - Univ. degli studi
	17,92

	Benevento - Univ. degli studi del Sannio
	17,41

	Roma - Univ. degli studi di "Tor Vergata"
	17,30

	Sassari - Univ. degli studi
	17,27

	Napoli - Seconda Univ. degli studi
	17,23

	Catania - Univ. degli studi
	17,04

	Castellanza - Univ. "Carlo Cattaneo"
	16,45

	Udine - Univ. degli studi
	15,96

	Trento - Univ. degli studi
	15,59

	Verona - Univ. degli studi
	15,31

	Bolzano - Libera Univ.
	15,24

	Salerno - Univ. degli studi
	14,29

	Varese - Univ. dell' Insubria
	13,79

	Casamassima - Libera Univ. Medit. "Jean Monnet"
	12,79

	Bologna - Univ. degli studi
	12,59

	Napoli - Univ. degli studi "Parthenope"
	12,18

	Ferrara - Univ. degli studi
	11,24

	Modena e Reggio Emilia - Univ. degli studi
	11,05

	Bergamo - Univ. degli studi
	10,68

	Padova - Univ. degli studi
	10,14

	Viterbo - Univ. della Tuscia
	9,25

	Roma - Libera Univ. degli studi San Pio V
	5,67
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Figura 2: percentuale dei laureati in Economia con voto di laurea superiore a 106, a.a 2006/07:


